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Buon anno

a tutti noi

MENTE

LOCALE

di Nicola Baldarotta

Eccoci qui, siamo arrivati al
nuovo anno con tanti buoni pro-
positi e tante promesse che pro-
babilmente nemmeno ce le
ricordiamo più. E’ sempre così,
ogni trentuno dicembre ci si pro-
mette quel cambiamento che nel
corso di un anno non siamo riu-
sciti a perseguire e, confidando
nella sola forza di volontà, ci im-
maginiamo in grado di cambiare
il nostro destino solo perchè pro-
babilmente i calici di spumante
alzati per augurio ci fanno sem-
brare tutto più facile. 
Ma così, come puntualmente ci
ritroviamo a scoprire amara-
mente, non è. Se abbiamo semi-
nato bene probabilmente
raccoglieremo bene. Se, invece,
abbiamo agito dissenatamente
raccoglieremo al massimo le bri-
ciole dei successi degli altri. 
E quindi, per questo 2017, noi de
Il Locale News non abbiamo
grandi promesse da farvi. Solo
una: quella, cioè, di provarci in
tutte le maniere a darvi un servi-
zio sempre migliore e sempre più
vicino al territorio. Non a caso
abbiamo chiamato il giornale “Il
locale”...Tanti auguri, dunque, ai
nostri lettori ed a vecchi e nuovi
inserzionisti che vorranno pun-
tare su questo strumento per pro-
muovere la loro azienda.

Laura Montanti appare molto
più convinta delle sue possibi-
lità e sulla sua vittoria alle Pri-
marie del Pd ericino sta
puntando concretamente.
Senza “forzature” politiche e
senza “diktat” partitici, l’avvo-
cato non si sente una outsider
ma una vera e propria risorsa
per il territorio ericino in grado
di dare una svolta, specie alla
vetta, con un programma sem-
plice ma concreto.
A partire dalla metanizzazione
di tutto il borgo medievale.

A pagina 3

ERICE, ALLE PRIMARIE PD LA MONTANTI

NON VUOLE FARE LA COMPARSA

A pagina 9

Trapani
La famiglia Via

si scaglia contro
il Comune



2 Edizione del 3/01/2017Il Locale News - L’informaveloce quotidiano su carta

AFORISMA

“Ciò che dobbiamo
imparare a fare, 
lo impariamo 

facendo”.

Aristotele

Martedì
3 gennaio

Parzialmente

nuvoloso

16° C
Precipitazioni: 10%

Umidità: 72%
Vento: 24 km/h

Cinema

ARISTON 
Il GGG - Il Grande Gigante

Gentile

KING

Oceania

ARLECCHINO

Natale a Londra - Dio

salvi la Regina

DIANA
Masha e Orso - Nuovi amici (A)

Mister Felicità (B)

ROYAL

Poveri ma ricchi
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TRAPANI

Diurno
GIGLIO  
via Cuba

AIUTO GARSIA
via Sicilia                                                                  

Notturno
GIANQUINTO RUSSO 

via C. A. Pepoli, 281                                                            

POLIZZOTTI
Via Marino Torre, 130  

EGADI

Diurno-Notturno
DE STEFANO

piazza Europa, 41                                                         

Diurno-Notturno
PANDOLFO  

Via G. Maiorana  22  
(Marettimo)                         

VALDERICE-ERICE

Diurno-Notturno
DI  RANDO

via Cordici , 11 

PACECO

Diurno-Notturno
BLUNDA

via Dante Alighieri, 14                        

Diurno notturno Frazioni

ARMATA
Strada Marsala-Rilievo  330

(Rilievo)

SAN VITO-CUSTONACI

Diurno-Notturno
SPINA

via Matteotti, 77 (San Vito)  
Diurno-Notturno

BATTIATA
via Roma, 30 (Custonaci)                                                            

FarmacieAGENDA

APPUNTAMENTI

DEL 3 GENNAIO

Ore 17.00, Villaggio di

Babbo Natale (Favigna) -

“Il teatro dei burattini: ani-

mazione per i più piccoli”

Ore 18.00, Teatro Gebel

Hamed (Erice) - Ensemble

Eryx: “Una serata a teatro” 

Ore 18.00, Museo d’arte

contemporanea San

Rocco (Trapani) - “Sassit-

tassi” - Mostra Collettiva

Accadde
oggi

1117 - Nord Italia: Terremoto

del 3 gennaio 1117 (circa 30

000 vittime).

1496 - Leonardo da Vinci speri-

menta senza successo una mac-

china volante.

1871 - Inizia la costruzione del

ponte di Brooklyn.

1986 - L'Unione europea adotta

la bandiera europea.

IL “LOCALE NEWS” 

LO TROVI A TRAPANI,

ERICE, VALDERICE  

E PACECO.

RICHIEDILO 

GRATUITAMENTE

AL TUO BARISTA

DI FIDUCIA

Per diventare punto 

di distribuzione 

del giornale 

contatta il numero 

331-8497793

LEGGILO  ON LINE 

www.illocalenews.it

www.tuttotrapani.it

seguici su

FACEBOOK

LA FOTO DEL GIORNO

Foto Mario Torrente

Auguri a...

La redazione de IL LOCALE NEWS vuole fare

gli auguri di buon compleanno a Federica Strazzera,

che oggi compie 20 anni. 
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“Mi candido per dare a Erice
una guida certa, responsabile e
credibile, con esperienza ammi-
nistrativa e capace di ascoltare e
mediare”. 
Laura Montanti non usa queste
parole a caso ma le ha ponderate
e metabolizzate. Agli elettori
ericini si presenta come ha sem-
pre fatto: con la sua serietà, la
sua storia politica personale e
familiare e, soprattutto, con le
idee ben chiare su quello che
deve essere il ruolo del prossimo
sindaco di Erice.
Cinquantaseienne avvocato cas-
sazionista, dipendente della
pubblica amministrazione, cre-
sciuta politicamente tra le file

dei giovani repubblicani, Laura
Montanti spiega così la sua can-
didatura: “Sono una persona
mite e umile ma ambiziosa nel
voler dimostrare che si può fare
politica per puro servizio e con
impegno civico. Ci tengo a sot-
tolineare, e chi mi conosce sa
che sto dicendo la verità, che la
mia candidatura non nasce in
nessuna segreteria politica nè
subisce imposizioni dall’alto
come qualcuno, invece, s’è su-
bito premurato di dire sapendo,
però, di mentire”. 
A cosa si riferisce la Montanti è
presto detto ed anche abbastanza
noto: la sua candidatura alle Pri-
marie del PD ericino non è col-

legabile alla sua amicizia perso-
nale con l’attuale assessore re-
gionale alla salute, Baldo
Gucciardi, col quale ha convi-
diso e condivide anche percorsi
politici. “L’onorevole Gucciardi
è certamente un amico - precisa
lei stessa - e sicuramente gli
chiederò una mano d’aiuto ma
non è perché me lo ha chiesto lui
che ho deciso di spendermi per
il territorio ericino. La mia è una
candidatura che nasce fra la
gente e con la gente che mi co-
nosce da sempre ed apprezza il
mio modo di intendere la poli-
tica. Come ho già detto più
volte, non faccio politica per
professione (ed anzi, visto che
mi sono messa in aspettativa dal
mio lavoro, ci rimetto proprio
soldi). Credo di poter dare qual-
cosa in più ad Erice ed agli eri-
cini, sia come esperienza
amministrativa che anche come
valore aggiunto rispetto agli altri
competitors delle Primarie cioè
la collega assessore Daniela To-
scano ed il professor Francesco
Todaro. I cittadini avranno cer-
tamente un ventaglio più ampio
di scelta e saranno loro a deci-
dere chi dovrà essere il candi-
dato sindaco di quest’area che il
Pd vuole rappresentare”.
A proposito di area Laura Mon-
tanti sottolinea, diversamente da
quanto finora fatto invece so-

prattutto dal sindaco Tranchida,
che “Il prossimo sindaco di
Erice deve essere inclusivo,
deve provare realmente a rag-
gruppare idee e progetti che ar-
rivano anche da aree politiche
diverse. Le buone idee non
vanno accantonate solo perchè
proposte da avversari politici,
ferme restando le qualità di one-
stà, legalità, serietà e attacca-
mento al territorio”.
L’onorevole Nino Oddo infatti ti
ha lanciato un messaggio chiaro,
mi pare...
“Al di là delle logiche di partito
o degli interessi di correnti che
non mi appartengono ho l’ambi-
zione di affermare un modo di-
verso e autonomo di fare
politica. Esperienza, passione e
determinazione sono le carte
sulle quali punto”.
Ecco, a proposito, Tranchida
come l’ha presa la sua candida-
tura?
“Non tutti sanno, probabil-
mente, che quando Giacomo di-
venne sindaco materialmente lo
introdussi io negli uffici comu-
nali ericini. Col sindaco c’è
sempre stato un ottimo rapporto
professionale, non a caso sono
assessore da dieci anni. Non
credo sarà un problema la mia
eventuale vittoria delle Prima-
rie”.

NB

L’avvocato c’è ed indossa i panni di chi vuole davvero vincere le Primarie del PD

Laura Montanti: “Non sono una riserva 
ma una vera possibilità di governo per Erice”

Primarie del Partito Democra-
tico di Erice per scegliere il
candidato Sindaco di Erice.
I candidati, come noto, sono tre
e così compariranno nelle
schede precostituite, in base al-
l’esito del sorteggio effettuato
al termine della presentazione
delle candidature:

N° 1. Daniela Toscano
N° 2. Laura Montanti
N° 3. Francesco Todaro.

Si vota il 22 gennaio 2017
dalle 9,00 alle 21,00.
Possono votare tutti i cittadini
residenti ad Erice che abbiano
compiuto i 16 anni e gli iscritti
del Circolo di Erice del Pd.
Per poter votare è necessario
recarsi al seggio con:
documento di identità, tessera
elettorale (tranne i sedicenni) e
€ 1.
I seggi dove poter votare:
Nel seggio 1 di Piazza Um-

berto  ad Erice vetta votano
tutti gli elettori della sezione 1;
Nei seggi 2 e 3 presso l’Erice
Hotel di San Giuliano votano
gli elettori delle scuole Maz-
zini, Pascoli e Castronovo;
Nel seggio 4 di via Taranto 37,
Villa Mokarta, votano gli elet-
tori della scuola Walt Disney;
Nel seggio 5 presso il Bar
Urban Tribe della frazione di
Napola votano gli elettori della
sezione 8;
Infine, nel seggio 6 di via Carlo
Rosselli 75 a Ballata votano gli
elettori della sezione 11.

Erice, ecco come e dove 
votare per le Primarie

Laura Montanti

“Dovessi essere io il candidato
sindaco ufficiale del Pd ad Erice
non potrei non ripartire da ciò
che di buono è stato fatto negli
ultimi dieci anni. Abbiamo lavo-
rato bene ed i risultati, checchè
ne dicano gli avversari di Tran-
chida, sono davanti gli occhi di
tutti.
Non ho grandi proclami da fare,
i cassetti del Comune sono pieni
di programmi amministrativi
presentati da tutti i sindaci che ci
sono stati negli ultimi venti anni.
Cosa dovrei aggiungere in più?
Ritengo poco, non perchè non
abbia idee ma perché sono poche
le cose che veramente servono al
territorio. Partirei dal ripopola-
mento di Erice vetta: per far tor-
nare i cittadini a vivere il centro
storico ericino bisogna per forza
puntare alla metanizzazione
della vetta. Ecco, su questo mi
sento di impegnarmi al cento per
cento. E poi la cultura. Abbiamo
una università e dobbiamo valo-
rizzarla ma questo non credo sia
una necessità che individuo io

sola, ritengo debba essere uno
dei punti principali di chiunque
diventi sindaco. Il mio progetto,
senza perdersi in chiacchiere, è
semplice e si chiama “Laura
Montanti sindaco”. So che sem-
bra riduttivo spiegarlo così ma è
davvero questa la garanzia di
buona amministrazione che, per-
sonalmente, garantirà ai cittadini
ericini. Ci sono tanti progetti in
itinere, è stato fatto tanto. Basta
portarli a compimento”.
E sulla pista ciclabile?

“E’ nata male, non lo si può ne-
gare. Vanno fatti degli aggiusta-
menti.

“Puntare sulla cultura 
e su ciò che esiste già”

La Plaza Residence è
un complesso di ap-
partamenti composto
da 25 abitazioni di re-
centissima costruzione
e pregevole  architet-
tura basata sullo stile
tipico mediterrraneo.

www.favignanappartamenti.com
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L’accusa: ombre ed “interessi politici” sulla situazione finanziaria dell’Ente Teatro?

Michele Giacalone (Scelta civica): “Si faccia
luce sui pignoramenti al Luglio Musicale”

Hanno lavorato in silenzio e, sotto le
trascorse feste, hanno lanciato la
bomba. Il vicecoordinatore regionale
di Scelta Civica -Cittadini per la Sici-
lia, Michele Giacalone, ha avviato
un'attività di verifica sulle cause che
hanno determinato le burrascose vi-
cende nelle quali si è dibattuto l'Ente
Luglio Musicale Trapanese nei mesi
scorsi.
“Già a settembre siamo intervenuti
presso il Ministero dei Beni Culturali
- precisa Giacalone - per scongiurare
che il teatro di tradizione della Città di
Trapani, a seguito del ritardo con cui i
competenti uffici del Comune di Tra-
pani hanno disposto l'erogazione della
dotazione finanziaria ad esso spettante
per lo stesso anno, subisse la revoca
del finanziamento assegnatogli per la
stagione lirica 2016. Sembrava che il
momento più difficile fosse passato
ma la notizia del dimezzamento della
dotazione finanziaria dell'Ente, ope-
rata di fretta e furia dal Consiglio Co-
munale nella nottata del 30 novembre
scorso, ripropone alcuni interrogativi
che si aggiungono a quelli che ci era-
vamo posti osservando la sistematica
azione di pregiudizio alla operatività e
alla stabilità dell'Ente, posta in essere
sia dall'apparato burocratico del Co-
mune che da alcuni settori della poli-
tica cittadina.
Inoltre, ha destato in noi un certo so-
spetto, la notizia apparsa dalla stampa
locale, relativa all'atto di pignora-
mento esperito contro il Luglio Musi-

cale da un gruppo di dipendenti, non
già nei momenti più critici bensì pro-
prio quando i problemi finanziari
erano in fase di risoluzione e si ap-
prossimava, verosimilmente, il paga-
mento dei loro stipendi arretrati”.
Al fine di approfondire la questione, è
stato effettuato un accesso agli atti del-
l'Ente e ne sarebbe emerso che sei di-
pendenti del Luglio Musicale hanno
pignorato la somma di euro 75.535,41
a fronte di un credito complessivo,
dagli stessi vantato per emolumenti
non corrisposti nel periodo marzo –
giugno 2016, di ammontare pari ad
euro 35.032,00;
altri tre dipendenti dell'Ente, pur
avendo precedentemente notificato
decreti ingiuntivi per la medesima ra-
gione che aveva ispirato le azioni dei
loro colleghi summenzionati, non
hanno avviato l'esecuzione in quanto,
nello stesso periodo, l'Ente aveva ot-
tenuto lo svincolo delle somme di cui

era creditore nei confronti del Comune
di Trapani ed era, quindi, in condi-
zione di saldare le spettanze dovute.
“L'azione esecutiva portata a termine
dai sei dipendenti - precisa Giacalone
- ha determinato in loro danno un ri-
tardo nella corresponsione degli emo-
lumenti di cui erano creditori: infatti,
mentre le loro tre colleghe che non
avevano esperito procedura esecutiva
hanno ottenuto il pagamento dei salari
di cui erano creditrici, il 24/10/2016; i
pignoranti hanno potuto riscuotere il
loro credito soltanto il 22/11/2016, no-
nostante avessero successivamente
stipulato un accordo transattivo con il
loro datore di lavoro”. 
Dalle indagini effettuate risulterebbe
che i dipendenti che hanno esercitato
la procedura esecutiva in questione
sono stati assistiti dal sindacato FAILP
CISAL, rappresentato da Pietro Li
Causi. “Li Causi - continua Giacalone
- ci risulta essere iscritto al Partito De-
mocratico ed i suddetti dipendenti
sono stati assistiti legalmente, nel con-
tenzioso contro il Luglio Musicale
Trapanese, dall'avvocato Francesco
Brillante del Foro di Trapani, al quale
sono stati attribuiti, per la sua opera
professionale, compensi per un am-
montare complessivo di euro
7.049,64. Come è a tutti noto, l'Avv.
Brillante, oltre ad esercitare attività fo-
rense, è anche segretario comunale del
Partito Democratico”.
Ed eccoli gli interrogativi di Scelta Ci-
vica e di Giacalone: “Come mai il pi-

gnoramento è stato effettuato proprio
quando il Luglio Musicale stava per
ottenere le somme necessarie al paga-
mento degli stipendi arretrati dei di-
pendenti?
Perché non tutti i dipendenti hanno
esercitazo azioni esecutive contro
l'Ente?
Ha avuto senso far gravare sul già pre-
cario bilancio del Luglio Musicale,
spese legali per un ammontare di euro
7.049,69 oltre imposte non ancora
quantificate, relative ad una procedura
esecutiva il cui unico risultato è stato
quello di fare percepire ai pignoranti i
loro stipendi con un mese di ritardo ri-
spetto ai loro colleghi che non hanno
attivato procedure esecutive?”
Pur sottolineando che tutti i protago-
nisti di questa vicenda si sono certa-
mente mossi nell'alveo della legalità,
Scelta Civica stigmatizza la mancanza
di stile politico che ha caratterizzato la
questione. “In particolare, non ab-
biamo ritenuto politicamente corretto
che il segretario comunale del Pd
abbia assunto un incarico professio-
nale riguardante un ente controllato
dal Comune nel quale egli esercita il
proprio ruolo politico; non ci è sem-
brato parimenti elegante che un rap-
presentante sindacale iscritto al PD
abbia affidato un incarico legale, da
parte dei lavoratori rappresentati, ad
un avvocato che è anche segretario co-
munale dello stesso partito nel quale
egli milita”.
Interrogativi che avranno un seguito.

La Plaza Residence è un complesso
di appartamenti composto da 25
abitazioni di recentissima costru-
zione e pregevole  architettura ba-
sata sullo stile tipico
mediterrraneo.

Diventa protagonista 

con “IL LOCALE NEWS”

è il TUO giornale

Inviaci all’indirizzo email: 

redazione@illocalenews.it

le tue segnalazioni, 

le tue opinioni, le tue foto

Michele Giacalone

Sino ad un’epoca recente l’inte-
resse e il rispetto per il passato
trovavano una rilevante espres-
sione nella trasmissione dei sa-
peri, intesi quale eredità di una
civiltà in continua evoluzione. 
Nell’attuale società, invece, il
valore della conoscenza è stato
strappato al passato e consegnato
all’innovazione continua, un sa-
pere che sembra inseguire il pre-
sente e anticipare il futuro con
l’aggravante che questo presente
sembra nascere da se stesso,
come partorito dal proprio seno,
senza legami e senza radici. Non
a caso la religione attuale del
mondo ricco adora un Dio privo
di ogni memoria che solo sui
beni, i miti e le gerarchie del pre-
sente fonda la propria sacralità.
La televisione avrebbe potuto
rappresentare uno strumento
utile per la trasmissione del sa-
pere storico, ma nella realtà ha
raggiunto il risultato opposto.
Tutto ciò che accade sulla faccia
della terra, infatti, non viene pre-
sentato come il risultato di un
processo che è maturato nel
tempo, che ha dietro di sé una
storia, ma come un evento. E
l’evento è un fatto isolato, sin-
golo, che si impone alla nostra
attenzione senza vincoli, senza
passato e senza futuro. Gli acca-

dimenti messi in onda dalla TV
si impongono così come eventi
dotati di vita propria, che si spri-
gionano dal presente e in esso si
consumano. Sono new, vale a
dire prodotti di consumo come
una lattina di coca cola o un
nuovo dentifricio. Ne consegue
che il massacro di una popola-
zione o lo sciopero di metalmec-
canici sono trasformati in new.
Di conseguenza, anche l’infor-
mazione, come si addice ad ogni
società di mercato, viene cattu-
rata dalle logiche dello spetta-
colo. E nello spettacolo il fine
non è niente, lo sviluppo è tutto.
Come è logico, il risultato finale
di questo nuovo dominio infor-
mativo è la cancellazione del
senso del passato, l’affermarsi
totalizzante del presente. Un
tempo, grazie anche alla fami-
glia, alla scuola e all’educazione
religiosa, la storia rappresentava
il momento colto della memoria,
una sua dilatazione che consen-
tiva a famiglie e interi ceti sociali
di riconoscersi in un comune de-
stino. Oggi questo paesaggio so-
ciale, che ognuno di noi può
facilmente constatare, è mutato.
Lo spazio domestico, la società e
la chiesa è sempre meno un
luogo di conservazione emotiva
e mentale dei fatti del passato.

Sino ad un’epoca

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità
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La voce è così insistente che si fa
fatica a contenerla anche negli
ambienti vicini al senatore Anto-
nio d’Alì, parlamentare nazionale
con un’ambizione non tanto ce-
lata: diventare sindaco di Trapani
ed amministrare il territorio da
quel Palazzo che porta il suo co-
gnome.
I segnali ci sono tutti, in effetti.
Prima qualche battuta, poi la bat-
tuta di qualche altro amico, poi
ancora l’apertura di Gianfranco
Miccichè ed infine quella di Sil-
vio Berlusconi in persona. 
Vuoi vedere che il senatore d’Alì
nelle prossime settimane scio-
glierà le riserve ed ufficializzerà
la sua candidatura a sindaco di
Trapani?
“Direttore, non corra troppo - mi
dice qualcuno del suo entourage -
e comunque aspettiamo il giorno
10 di gennaio. Prima di quella
data non sappiamo che dirle poi-
chè sarà lo stesso Tonino (il sena-
tore) a dirci cosa ha deciso di fare.
Quindi abbia pazienza”.
E che succede intorno a quella
data? Nulla di particolare, solo la
fine delle vacanze (in parte ame-
ricane) del parlamentare trapa-
nese. Si attende il suo ritorno alla
piena operatività a Roma ed in
provincia di Trapani, quindi. E lo

si attende, almeno dalle parti di
Forza Italia, con così tanta trepi-
dazione che l’euforia per una sua
possibile candidatura a sindaco di
Trapani è tangibile malgrado tutti
i vani tentativi di nasconderla.
Segnali? Eventualmente sareb-
bero gli ennesimi ma, per ora, non
tiriamo le somme ed aspettiamo,
così come suggeritoci, la data fa-
tidica del 10 gennaio. Chissà...
Ma l’eventuale discesa in campo
del senatore, nè la decisione del
consiglio comunale di andare
verso la dichiarazione di incom-
patibilità del consigliere Mimmo
Fazio (ex sindaco ed attuale par-
lamentare regionale) non sembra

aver scalfito le aspettative e le
frenesie dell’entourage dello
stesso Fazio il quale, a dire il
vero, rimane pressochè in silenzio
ma i “suoi” continuano ad ali-
mentare la sua candidatura a sin-
daco dandola per certa e vincente.
E come si muovono? Alcuni, in
particolare  due consiglieri comu-
nali vicini a lui (Francesco Salone
e Giovanni Vassallo del gruppo “i
ricstruttori”) incontrando cittadini
meno abbienti e facendo loro dei
regali di Natale.
Uno degli incontri si è tenuto
presso i locali messi a disposi-
zione dalla parrocchia San Gio-
vanni del rione Cappuccinelli,
quella di padre Stellino per inten-
derci. Lì, Salone e Vassallo che
per il quinto anno consecutivo de-
volvono in beneficenza la loro in-

dennità di dicembre) hanno do-
nato pacchi dono ad alcune fami-
glie bisognose
“I criteri di assegnazione e distri-
buzione delle confezioni di pro-
dotti alimentari - precisano i due
- sono stati concordati su segna-
lazione della Caritas della Chiesa
San Giovanni. A dispetto di chi ci
ha sempre accusato di “populi-
smo”, io e Giovanni - precisa Sa-
lone - siamo gli unici che con
continuità hanno perseverato
nella rinuncia alla indennità di di-
cembre. Un piccolo gesto, perfino
insufficiente nel mare di bisogni
di alcune famiglie disagiate, ma
anche un segnale che non mi
sembra sia stato raccolto da al-
cuno, infatti su trenta consiglieri
siamo soltanto in due. Poco im-
porta”

Si attende il ritorno dagli States del senatore. Da Padre Stellino, invece... pacchi dono

Elezioni, Tonino d’Alì ci sta proprio pensando
Ma dalle parti di Fazio si continua a lavorare

www.unisom.it

felice di sapere

Francesco Todaro: “Nessun

accordo con la Montalto”

E dopo la pausa natalizia ri-
parte la campagna elettorale
per le primarie che si svolge-
ranno il 22 gennaio 2017.
In corso di organizzazione di-
versi incontri pubblici per coin-
volgere i cittadini ericini e
insieme a loro individuare le
priorità della prossima ammini-
strazione.
Un appuntamento molto sen-
tito, quello del 22 gennaio, che
ha proiettato Erice nel pieno
del clima elettorale.
Apre le danze dell’anno nuovo
il professor Francesco Todaro
con una precisazione tutta
pepe: “Intendo precisare che la
mia campagna elettorale è con
i cittadini, ai quali chiedo il so-
stegno per portare avanti il pro-
getto di Erice
2017, non ho chiesto aiuto ad

onorevoli regionali, a parte
quelli del partito democratico.
Smentisco categoricamente la
notizia di un accordo con la
candidata Montalto, divulgato
da chi non rifiuta invece i voti
di movimenti di cdx già avver-
sari a Trapani del Partito De-
mocratico (voto non olet).
Rimarco con forza invece la
volontà di aprire a tutti i partiti
e ai movimenti civici presenti
nel territorio”.
E, di rimando, arriva l’imme-
diata replica della Toscano: “Io,
non ho mai chiesto nè a Cettina
Montalto, nè a Franco Todaro
di smentire alcunchè. Che en-
trambi abbiano sentito la neces-
sità di dover prendere
posizione su questioni che nes-
suno ha mai formalizzato è un
dato che rimando alla libera in-
tepretazione di ogni cittadino
ed elettore ericino. Hanno tatto
tutto da soli. Di sicuro, da parte
mia, non c’è mai stata la richie-
sta di alcun chiarimento. Le
primarie si svolgeranno con le
regole che ci siamo dati. Se ci
saranno delle forzature saremo
pronti a denunciarle, ma finora
mi viene da dire che siamo nel
campo di una famosa locuzione
latina, <<excusatio non petita,
accusatio manifesta>>. 



“Matteo Messina Denaro gode
nell'ambito della città di Trapani
di una protezione che spesso
sconfina nella connivenza e ad-
dirittura nella condivisione di
certi valori e nella contrapposi-
zione rispetto a uno Stato in cui
nessuno crede. Un consenso che
non viene solo dai sodali, ma ar-
riva anche dalla borghesia pro-
fessionale, dalla politica,
dall'imprenditoria, dalla cosid-
detta società civile”. Sono pa-
role forti quelle pronunciate dal
procuratore aggiunto di Palermo
Teresa Principato lo scorso 22
novembre dinanzi la Commis-
sione parlamentare antimafia.
Matteo Messina Denaro, ha
spiegato il magistrato, è ancora
forte e può contare su importanti
appoggi ma  il consenso incon-
dizionato di cui ha beneficiato
per lungo tempo sta iniziando a
venire meno. “Ricordo  - dice la
Principato - i grandi manifesti
«Matteo torna, abbiamo bisogno
di soldi» nelle varie gallerie.
Una sola volta, due anni fa, ho
letto in un cartello posto al cen-
tro della città di Castelvetrano
«Matteo sei un pezzo di merda»
e ho capito che qualcosa forse
stava cambiando.  Il consenso di

cui gode si è andato in qualche
modo affievolendo man mano
che abbiamo proceduto all'arre-
sto di un numero notevolissimo
di persone. Abbiamo arrestato
quasi tutti i familiari di sangue
del Matteo Messina Denaro,
dalla sorella ai cugini e ai co-
gnati, tutti coloro che gli erano
vicini. Anche il nipote del cuore,
Francesco, colui che era desti-
nato ad essere il suo successore

e che quanto a violenza lo aveva
già eguagliato, se non superato,
è stato tratto in arresto e sotto-
posto al 41-bis.”.  Matteo Mes-
sina Denaro è sempre più solo.
Anche tra i suoi uomini si sono
registrate delle defezioni. “Negli
ultimi anni – dice la Principato
- si è rotto il muro di omertà che
tradizionalmente ha circondato
la famiglia di Matteo Messina
Denaro. Pur non richiedendo di

essere inquadrato come collabo-
ratore di giustizia, ha comin-
ciato a rompere questo muro del
silenzio il cugino Lorenzo Ci-
marosa, il quale dopo l'inizio di
una timida collaborazione ci ha
aiutato a inquadrarlo, a capirne
quantomeno la struttura men-
tale. Lo ha definito «un paras-
sita», cioè un personaggio che si
nutriva del lavoro degli altri
senza peraltro dare niente in
cambio, definizione poi condi-
visa da un altro collaboratore”.
“Quando sono stati arrestati il
cognato Vincenzo Panicola, ma-
rito di Patrizia Messina Denaro,
la stessa Patrizia Messina De-
naro,  Filippo Guttadauro, ma-
rito di Rosalia Messina Denaro
e padre di Francesco, Giovanni
Filardo, figlio di Rosa Sant'An-
gelo e cugino di Matteo, Matteo
Filardo, fratello di Giovanni, il
nipote del cuore, Francesco Gut-
tadauro - prosegue la Principato
-, tutti pensavano che ci dovesse
essere una reazione. Fu il tempo
in cui io fui minacciata di essere
destinataria di una partita di tri-
tolo, quello che coincise con
l'arresto dei suoi familiari, ma
soprattutto con l'ablazione di
tanto denaro che per uno come

Matteo Messina Denaro come
per ogni altro, soprattutto in un
periodo come questo, era estre-
mamente importante. Non c'è
stata solo questa conseguenza
positiva, ma, come avrete letto
su tutti i giornali, hanno comin-
ciato a collaborare altre due per-
sone, Attilio Fogazza e Nicolò
Nicolosi che, arrestati insieme a
Giovanni Scimonelli per un
omicidio, hanno iniziato a par-
lare. Anche questo è stato un
momento di rottura del muro
dell'omertà, ma c'è di più: dalle
intercettazioni che man mano
sentivamo, perché non ci siamo
limitati con questo preziosis-
simo strumento di indagine,
emergevano delle vere e proprie
lagnanze, delle valutazioni ne-

gative da parte dei sodali nei
confronti del latitante.  Ne ab-
biamo riportate alcune in una ri-
chiesta di custodia cautelare e
sono state poi riportate in un'or-
dinanza, sono di due persone
che dicono: «ma questo ha tutta
la famiglia dentro, io al suo
posto farei scoppiare qualsiasi
cosa!», e sostanzialmente il si-
gnificato è «ma se non pensa
alla sua famiglia, come può pen-
sare ai trapanesi, a tutti noi, al-
l'organizzazione da lui
capeggiata?»”.  Mercoledì 11
gennaio il procuratore aggiunto
Teresa Principato tornerà a Pa-
lazzo San Macuto per prose-
guire la sua audizione dinanzi la
Commissione antimafia. 

Maurizio Macaluso

Il procuratore aggiunto Teresa Principato torna l’11 gennaio in Commissione Antimafia

“Matteo Messina Denaro sta perdendo consensi,
anche i suoi uomini gli stanno voltando le spalle”

Teresa Principato
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“Ridatemi la mia bambina”. Si è
cosparso di benzina e ha minac-
ciato di darsi fuoco insieme con
il figlio. Un uomo di 51 anni di
origine tunisina ha tentato di to-
gliersi la vita ieri in piazza Vit-
torio Emanuele a Paceco. A
lanciare l’allarme sono stati al-
cuni passanti. Sul posto sono su-
bito intervenuti i carabinieri che,
dopo una lunga opera di media-
zione, sono riusciti a convincere
l’uomo e il figlio a desistere
dagli insani propositi. Ai mili-
tari, l’extracomunitario ha spie-
gato le ragioni che lo hanno
indotto a compiere l’azione. Più
che un vero tentativo di suicidio
un atto di protesta. Nella matti-
nata, mentre lui non era in casa,
gli operatori dei Servizi Sociali
si sono presentati presso la sua
abitazione e hanno portato via la
sua bambina di otto anni su di-
sposizione del Tribunale dei mi-
nori. Il provvedimento sarebbe
scattato a seguito della denuncia
avanzata da un’altra figlia di 18
anni che ha segnalato  alla ma-
gistratura presunti abusi sulla
minore. L’uomo è separato dalla
moglie da cui ha avuto quattro
figli, due maschi e due femmine.
Quando è rientrato a casa e non
ha più trovato la bambina è an-

dato su tutte le furie. S’è recato
insieme con l’altro figlio di ven-
tuno anni davanti il Municipio.
Ha parcheggiato la sua auto nel
centro della piazza e ha iniziato
a cospargersi di benzina minac-

ciando di darsi fuoco. Stessa
cosa ha fatto anche il figlio che,
quantomeno in una prima fase,
lo ha supportato nella sua azione
di protesta. L’uomo era in pos-
sesso anche di una motosega che

di tanto in tanto azionava minac-
ciando di farsi del male. Alcuni
cittadini, allarmati, hanno prov-
veduto a chiedere l’intervento
dei carabinieri. Sul posto sono
arrivate alcune pattuglie e i vigili
de fuoco. È anche giunta un’am-
bulanza del 118. I militari hanno
avviato un’opera di mediazione
riuscendo a convincere il ra-
gazzo a desistere. Poco dopo
anche il padre ha rinunciato ai
suoi propositi. Accompagnato in
caserma, l’uomo  ha spiegato ai
militari che non intendeva in re-
altà uccidersi, voleva solo fare
valere i suoi diritti nei confronti
di un provvedimento che ritiene
ingiusto.

Maurizio Macaluso 

È stato arrestato due volte in tre giorni. Angelo Maltese, pregiudi-
cato di 43 anni, è stato fermato il 28 dicembre scorso dai carabinieri
della compagnia di Marsala con l’accusa di furto aggravato. Aveva
asportato alcuni capi di abbigliamento da un noto negozio del centro
cittadino. Dopo la convalida del fermo, Maltese è stato sottoposto
alla misura cautelare degli arresti domiciliari. Quarantotto ore dopo
il pregiudicato non è stato trovato in casa durante un controllo dei
carabinieri. Rintracciato dai militari, Maltese ha tentato di rientrare
nella sua abitazione da una finestra ma è stato prontamente bloccato
e condotto in carcere. Dopo la convalida, il pregiudicato è tornato
ai domiciliari. Sperando che questa volta ci resti.  

Prima ruba in un negozio, poi fugge da casa

Momenti di tensione ieri nella centralissima piazza Vittorio Emanuele a Paceco

I Servizi sociali gli portano via la sua bambina,
tunisino minaccia di darsi fuoco per protesta

Crostacei, mitili e pesce az-
zurro pronti per essere messi
in commercio. Oltre 1.800
chilogrammi di prodotti it-
tici di dubbia provenienza
sono stati sequestrati dagli
uomini della Guardia Co-
stiera di Mazara del Vallo al-
l’interno di depositi non
autorizzati. Gli interventi
rientrano nell’ambito del-
l’operazione "Countdown"
che da inizio dicembre ha
visto impegnati tutti i co-
mandi territoriali del Corpo
delle Capitanerie di Porto
nei controlli lungo l'intera fi-
liera ittica, dal mare ai prin-
cipali mercati della Penisola.
Oltre al sequestro dei pro-
dotti ittici sono anche scat-
tate delle sanzioni
pecuniarie. Gli uomini della
Guardia Costiera hanno
contestato ai titolari degli
esercizi commerciali  la vio-
lazione delle norme in mate-
ria ed elevato sanzioni
amministrative per un am-
montare  di oltre diciassette
mila euro comprensive degli
oneri di confisca e distru-
zione del prodotto ittico.

Sequestrati

1.800 chili

di pesce

Castellammare del Golfo. Un
incendio di vaste proporzioni è
divampato il giorno di Capo-
danno nella frazione di Balata
di Baida. Le fiamme hanno
bruciato sterpaglie e macchia
mediterranea. Sul posto sono
intervenuti i vigili del fuoco
del comando provinciale di
Trapani. Le cause dell’incen-
dio sono ancora in fase di ac-
certamento. 

Castelvetrano. Un uomo di
35 anni è stato accoltellato du-
rante i festeggiamenti per il
Capodanno al culmine una lite
scoppiata per futili motivi.
L’aggressore è riuscito a darsi
alla fuga e a fare perdere le sue
tracce. L’uomo si trova ora ri-
coverato presso l’ospedale
“Vittorio Emanuele II”. Non è
in pericolo di vita. I carabinieri
indagano per risalire all’iden-
tità dell’aggressore.

Castelvetrano È stata inaugu-
rata presso il Baglio “Florio”,
all’interno del Parco Archeolo-
gico di Selinunte, la mostra
“Malophoros cent’anni dopo”.
In esposizione decine di re-
perti,  che sono stati recuperati
in circa cent’anni nell’area
della necropoli di contrada
Gaggera. La mostra rimarrà
aperta fino al prossimo 30
maggio. 

In breve...
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Ha riscosso un ottimo successo
l’iniziativa dal titolo “Aggiungi
un posto a tavola” promossa
dalla rete “I colori del mondo”,
che comprende i centri Sprar ge-
stiti dal consorzio Solidalia nei
comuni di Marsala, Buseto Paliz-
zolo, Castellammare del Golfo,
Custonaci, Paceco e Vita. “Cono-
scere” vuol dire superare pregiu-
dizi, diffidenze e paure che
spesso ostacolano la nascita di
relazioni con persone distanti dal
nostro modo di pensare. E pro-
prio partendo da questa rifles-
sione (in occasione della
Giornata Internazionale dei Mi-
granti, che si è svolta lo scorso 18
dicembre) alcune famiglie, co-
munità religiose, associazioni,
hanno ospitato a pranzo o a cena
i migranti degli Sprar dei vari
centri della rete “I colori del
mondo”. E’ stata un’occasione
unica di confronto e conoscenza
tra richiedenti asilo/rifugiati e la
comunità locale, attraverso la
condivisione di un momento di
convivialità. Al successo dell’ini-
ziativa hanno contribuito diversi
soggetti. Ecco perchè il consor-
zio Solidalia vuole ringraziare il
Comune di Marsala, e l’associa-
zione “Il Mulino” che opera con

i disabili, per aver aderito all’ini-
ziativa e per aver invitato alcuni
beneficiari dello Sprar di Marsala
e di Vita. Ringraziamenti anche
per la Diocesi di Trapani, in par-
ticolare a Don Nino Vivaldi della
Parrocchia di Marausa e Palma e
al Vescovo Pietro Maria Fra-
gnelli per l’adesione al progetto,
manifestata con l’invito a pranzo
di alcuni giovani migranti dello
Sprar di Rakalia-Marsala e di
due donne del centro Sprar di Pa-
ceco. Ed infine al Gruppo Scout-
Trapani 5 e alle famiglie, in
particolare di Marausa e Paceco,
che hanno invitato alcuni ospiti
di Marsala nelle proprie case.

“L’Insonne” ospite domani

al museo “La Salerniana”

Il museo d’arte moderna e con-
temporanea “La Salerniana” e
la rivista artistica “L’Insonne”
propongono un pomeriggio
all’insegna della cultura crea-
tiva. Domani alle 18, al palazzo
della Vicaria in via San France-
sco D’Assisi 45, a Trapani, sarà
presentato il quinto numero del
bimestrale trapanese, tra per-
formance artistiche e contributi
di giovani talenti del territorio.
L’evento sarà anche arricchito
dalla partecipazione delle realtà
che sostengono l’avventura in-
dipendente de “L’Insonne” o
che ne sono punto di distribu-
zione. Cornice d’eccezione sa-
ranno gli spazi espositivi de
“La Salerniana” che apre le sue
porte all’insonnia artistica con
l’intento di sostenere quanti
promuovono la cultura sul ter-

ritorio. “Così com’è” è il tema
della nuova uscita de “L’In-
sonne” che in copertina, come
di consueto, propone un’opera
d’arte: a interrogare su ciò che
si nasconde dietro al reale è il
“bisturi” di Luigi Leonidi, gio-
vane pittore bolognese, già
noto per le sue opere che ritrag-
gono un Paperino malinconico.
La “svista”, edita dall’associa-
zione culturale “Spazio Oni-
ricO”, offre una produzione
artistica di qualità e si caratte-
rizza per la molteplicità dei lin-
guaggi espressivi utilizzati e
per il carattere autonomo.
Chiunque voglia sostenere
l’arte indipendente o semplice-
mente curiosare “dietro le
quinte” de “L’Insonne” carta-
ceo, domani a La Salerniana lo
può fare. L’ingresso gratuito.

Il successo di “Aggiungi un posto a tavola”
e i ringraziamenti del consorzio “Solidalia”

Diversi gli ospiti dei centri Sprar invitati dalle famiglie e dalle associazioni trapanesi

L’associazione “Salviamo la Colombaia” a caccia di soci

Il 2016 ha visto protagonista la colombaia in
tutto il suo fascino. Il nono “Colombaia day” con
il suo francobollo, la conferenza e la visita alla
Colombaia hanno confermato l’azione avviata 15
anni fa dall'associazione “Salviamo la Colom-
baia”. Tutto questo, però, non è bastato per con-
sentire un’azione di partecipazione in favore
della Colombaia da parte della città, della reg-
genza politica e burocratica. L’associazione ha
bisogno di tutti coloro che vogliono impegnarsi
per dimostrare interesse per la colombaia. Da qui
la promozione di una campagna associativa e la
programmazione per l’ottenimento di fondi da

parte dell’Unione europea da destinare al suo de-
finitivo restauro. Così da fare assurgere la Co-
lombaia alla dignità che si merita e per
consentirne una maggiore fruibilità. Si cercherà
di coinvolgere scuole e altre associazioni.La
quota sociale annuale ammonta a 10 euro l'anno.
Chi volesse partecipare alla campagna associa-
tiva può contattare Luigi Bruno o effettuare il
versamento presso la libreria di Ciccio Avila che
riconoscerà uno sconto del 10 per cento sui libri
acquistati a ciascun socio dell’associazione “Sal-
viamo la Colombaia”.

Fra.Cat.
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Ciao a tutti, sono Billy... Billy il bello! 

Intanto voglio fare gli auguri di Buon Anno a
tutti! E poi vi voglio raccontare di Willy, ha 8
anni ed è socievole soprattutto con i bambini.
Purtroppo la proprietaria non può più tenerlo
perchè presto si trasferirà per lavoro. E’ molto

triste ma non può proprio portare il suo adorato
cane con se. Allora forza amici umani, diamo una mano a questo
cucciolotto che ha tanto bisogno di affetto per superare il trauma
del distacco dalla sua padrona. Telefonate in redazione al numero:
0923 23185 o scrivete a: redazione@illocalenews.it. Siamo sem-
pre qui tranne che per l’ora della pappa!!! Aspetto le vostre nuove
segnalazioni. Bau, bau!

L’ANGOLO DI BILLY

Lunga missiva dei familiari del giovane Nino, ucciso il 5 gennaio del 2007

Via: “Togliete la targa col nome di nostro figlio”

Una lettera amara, a tratti
cruda, che racchiude i senti-
menti della famiglia Via. I fa-
miliari del giovane Nino ucciso
nella notte del gennaio 2007
mentre tentava di difendere
l’incasso del negozio presso il
quale lavorava, hanno chiesto
la rimozione della targa che in-
titola alla memoria di Antonino
il Centro del quartiere Sant’Al-
berto. “C’è un legame di conti-
nuità - scrive la famiglia Via -
tra l’amministrazione Fazio,
che ha intitolato il Centro a
Nino, e l’attuale amministra-
zione Damiano: l’incuria e lo
stato di abbandono nel quale
versa il Centro”. 
“Più volte in questi anni, - con-
tinuano i Via nella lunga mis-
siva indirizzata esclusivamente
agli organi di stampa - in per-
fetta autonomia e senza mai
chiedere un centesimo alle
casse comunali, che sono le
casse della collettività, ab-
biamo operato la pulizia e la si-
stemazione del Centro. Oltre a
realizzarvi iniziative e attività
per i bambini e le bambine del
quartiere. L’intitolazione a
Nino, eroe trapanese non per
sua scelta, né per la nostra, non
avrebbe potuto restituirci il fi-

glio, il fratello che non ab-
biamo più. Tuttavia ci conso-
lava l’idea che questa memoria
costituisse un elemento di co-
mune sentire per questa Città
anestetizzata alle virtù civiche
e laiche più importanti”. 
“A trionfare oggi, - incalzano i
familiari di Nino Via - non sono
tanto le sterpaglie, i cumuli di
rifiuti, l’abbandono in cui
versa, per l’ennesima volta il
Centro del quartiere Sant’Al-
berto: è l’indifferenza di questa
come della precedente Ammi-

nistrazione. L’intitolazione di
un luogo che avrebbe dovuto
servire da riscatto civico per un
quartiere importante della
Città, fin da subito consegnato
alla gestione di privati che
avrebbero voluto farne altro, ha
invece rappresentato per noi un
segno in continuità con la vita
di Nino: stare al fianco di chi è
più debole. Una opportunità
mancata, quindi, ma anche un
segnale che, più delle nostre ri-
mostranze, i pubblici ammini-
stratori dovrebbero tenere in

considerazione: l’indifferenza
cittadina verso gli altri, verso la
memoria, certo, ma soprattutto
verso quei luoghi della città che
sono stati identificati come
avamposti di speranza e di im-
pegno difesi, in perfetta solitu-
dine, da volontari, amici,
anonimi trapanesi che hanno
preferito riconoscersi in Nino
Via piuttosto che nelle passe-
relle dei politici, dei consiglieri
comunali e di tutta quella ple-
tora di questuanti che pensava
di potersi appendere alpetto la
medaglia di un merito che non
ha. In questa nostra pubblica
lettera c’è senza dubbio l’ama-
rezza di constatare, dopo di-
verse enumerose segnalazioni
compiute in questi anni, che il
degrado viene preferito dalle
Amministrazioni trapanesi al
decoro rispetto a luoghi della
memoria come il Centro Nino
Via; ma c’è di più. C’è la con-
sapevolezza che siamo riusciti
a fare molto senza alcun aiuto e
in assenza di qualsivoglia im-
pegno programmatico della po-
litica locale. Una politica vuota
e svuotata: vuota di contenuti,
svuotata di idee”.
Poi la conclusione ancora più
amara della lettera. “Per ri-

spetto della memoria di Nino,
che continueremo a condivi-
dere con i trapanesi operosi,
non parteciperemo ad alcuna
iniziativa di Commemorazione
organizzata dal Comune di Tra-
pani e chiediamo oggi la rimo-
zione di quella targa che, nelle
condizioni attuali, non identi-
fica un luogo di impegno ma
una discarica, un luogo d’ab-
bandono, ovvero la tipica im-
magine della nostra Città. Una
immagine che a noi non piace e
che, nella notte del 5 gennaio
2007, più delle pallottole, ha
spento la vita di Nino. Ecco,
noi al binomio Trapani-degrado
non ci siamo arresi. Perché
Nino, nel suo gesto, ci ricorda
che il degrado intorno può es-
sere spezzato anche senza inti-
tolazioni, passerelle,
commemorazioni. Noi prose-
guiremo su questa strada:
quanto alle Amministrazioni
pensino prima di intitolare
qualsiasi cosa a qualcuno. Ri-
flettano sui gesti, riflettano sui
comportamenti, riflettano sul
degrado e sulle possibilità che,
pure senza onerosi investi-
menti, aiuterebbero la rinascita
dei quartieri, della città”.

ca.ba.

Valderice,
sospese

le soste blu

Servizio di parcheggio a paga-
mento sospeso, sul territorio
valdericino. Lo ha reso noto
l’amministrazione comunale,
pubblicando l’annuncio sul
sito istituzionale del Comune
e tramite l’app per smar-
tphone “Municipium“. I citta-
dini, quindi, non dovranno più
utilizzare le colonnine e stac-
care il ticket per parcheggiare
sulle strisce blu disseminate
lungo le vie del paese. “Il ser-
vizio di parcheggio a paga-
mento è sospeso sino a nuova
comunicazione”, si legge nel
messaggio diffuso dal Co-
mune. “In attesa di allestire il
nuovo bando per l’affida-
mento - spiega il sindaco
Mino Spezia - il servizio è so-
speso ma stiamo lavorando
per riattivarlo quanto prima
con la gestione provvisoria af-
fidata alla Polizia Munici-
pale”.
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Il Trapani calcio ha utilizzato
23 calciatori. Sono:
Simone Farelli: In 4 sole pre-
senze non ha potuto fare vedere
granchè. Non sembra comun-
que adatto a prendere il posto
da titolare. 6
Guido Guerrieri: 17 gol subiti
in altrettante gare. Aveva stra-
biliato nella Primavera della
Lazio. L’inesperienza, la ten-
sione e il probabile scarso adat-
tamento hanno permesso con
errori individuali di non co-
gliere qualche punto. 4
Mihai Balasa: il giocatore di fa-
scia della Romania non ha esal-
tato. Non ha mai reso per come
ci si aspettava. Da rivedere o da
rispedire al mittente. 5
Thiago Casasola: prima qual-
che colpo a vuoto, poi un lieve
miglioramento. E’ un difensore
all’antica 6
Pasquale Fazio: grande impe-
gno, molta volontà ma non ha
reso come nello scorso campio-
nato. 6
Giuseppe Figliomeni: la retro-
guardia ha fatto registrare qual-
che miglioramento ma non è
bastato. 6
Anton Kresic: il croato  non è
dispiaciuto. Forse e’ uno tra i
giovani. 6,5
Matteo Legittimo: prima una
delusione poi qualche spunto
più interessante ma non può te-
nere il ritmo della serie B. 5
Luca Pagliarulo: il solito capi-
tano, tutto cuore e grinta.   6 
Simone Rizzato: il migliore. A
35 anni corre come un ragaz-
zino e s’impone sulla fascia. 7 
Pietro Visconti: non ha sicura-
mente deluso. 6
Antonino Barillà: croce e deli-
zia. A volte gioca bene, in altri
casi sbaglia cose elementari, a
volte è troppo nervoso.  5,5
Luigi Canotto: tanto impegno e
qualche buon spunto sulla fa-
scia destra. 6
Maurizio Ciaramitaro: ha dato

sempre quel che ha potuto
quando è stato utilizzato. 6 
Santiago Colombatto: ha piedi
buoni. Alterna belle giocate a
errori banali. 6 
Igor Coronado: l’unico perico-
loso in avanti. Deve sempre
giocare da trequartista per avere
più spazio. 6,5
Josè Machin: aveva destato una
buona impressione. Poi si è
perso nel marasma generale.  5
Luca Nizzetto: va a corrente al-
ternata. Il voto è per l’impegno.
6 
Davide Raffaello. non si può
giudicare per soli 108 minuti.
s.v.
Matteo Scozzarella: quando
gioca bene fa girare tutta la
squadra ma non sembra più lo
stesso di prima. 5,5  
Nicola Citro: è l’attaccante più
puro. Prima riusciva ad inven-
tarsi gol impossibili. Le troppe
critiche e gli infortuni forse non

lo hanno fatto rendere per
quello che vale. 6
Caio De Cenco: non riesce a
graffiare per quel tanto che
serve in B. 5
Andrea Ferretti: una delle delu-
sioni di questo Trapani. 4.5

Petkovic: l’ombra di se stesso
tra infortuni e polemiche. Sem-
bra che giochi con sufficienza.
Non gli riesce più ciò che fa-
ceva prima. E’ un rebus. 5

A.I.

Dopo l’amaro pareggio a reti
bianche dei granata contro il
Brescia è tempo di fare un bi-
lancio dell’attuale campionato
alla chiusura del girone d’an-
data e del 2016. 
Il Trapani, una sola vittoria
(non vince da dieci turni con
un bilancio di 4 pareggi e 6
sconfitte dall’ 1-0 sul Bene-
vento del 25 ottobre scorso al
Provinciale) e 10 sconfitte in
21 giornate della Lega B
2016/2017, gira a fine andata
ultimo. 
La salvezza, con 21 partite an-
cora da disputare, è ancora
alla portata della formazione
cara al Presidente Vittorio
Morace. 
Due i precedenti a cui la so-
cietà granata si aggrapperà:
l’Ascoli 2011/2012 e il Mo-
dena 2008/2009, ultimi al giro
di boa, ma salvi direttamente
a fine stagione. 
Per i marchigiani 15 punti a

fine andata, 49 a fine stagione,
per gli emiliani 16 a fine an-
data, 51 finali. 
D’altronde nel campionato
precedente fu proprio il Tra-
pani a fare un girone di ritorno
“monstre” con 44 punti nelle
21 gare finali. 
Il Trapani è una delle forma-
zioni cadette che, dopo 21
giornate, ha perso più punti
nel secondo tempo rispetto ai
propri risultati del 45’;   i gra-
nata, infatti, sono passati da 0-
0 a 0-2 contro il Cittadella, da
1-0 a 2-2 contro la Ternana e
il Chiavari, da 0-0 a 0-1 con-
tro il Vicenza ed a Pisa, con
cui hanno fatto da contraltare
le rimonte contro Pro Vercelli,
Ascoli e Spal, sempre in casa
(da 0-1 a 1-1). 
Il Trapani, assieme a Latina,
Ternana e Spal, è una delle
quattro squadre che subisce il
maggior numero di reti nei
primi 15’. 

Basta copiare Ascoli o 
Modena per il miracolo

Lo sport

a cura di

Antonio

Ingrassia Rizzato sicuramente il migliore. Tra i nuovi volti molti hanno deluso

Il Pagellone granata del girone di andata
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Andrea Renzi 7,5: è stato senza
ombra di dubbio il miglior gioca-
tore della Pallacanestro Trapani.
È uno dei migliori lunghi del
campionato, se non addirittura il
migliore in assoluto. Qualche set-
timana fa si è pure conquistato
meritatamente un rinnovo di ben
cinque anni con il sodalizio gra-
nata. Con questo si candida a di-
ventare la bandiera della squadra. 
Kenneth Viglianisi 6,5: l’esterno
classe 1992 si è rilevato un vero
e proprio jolly per la formazione
di coach Ugo Ducarello. È un
giocatore capace di ricoprire i tre
ruoli del backcourt ed è stato
chiamato più volte a svolgere gli
straordinari per sopperire alle as-
senze causate dagli infortuni.
Gabriele Ganeto 7: è etichettato
come l’esperto difensivo della
squadra, ma con i suoi 12,7 punti
di media in questo girone d’an-
data, si sta rivelando determi-
nante anche nella fase
realizzativa. 
Carleton Scott 5,5: ci si aspetta
un po’ di più dall’americano arri-
vato quest’estate. L’ala statuni-
tense è spesso fuori dai giochi e
sembra non essersi integrato nei
migliori dei modi. Nell’ultima
gara ad Agropoli, però, è stato
decisivo, risultando il migliore

giocatore. Si spera che possa es-
sere un segno di un nuovo inizio. 
Keddric Mays 6,5: la combo-
guard nella prima fase del turno
di andata del campionato non ha
brillato come ci si aspettava, per
cause personali extracestistiche.
Risolte queste, sembra essere tor-
nato quello che abbiamo sempre
conosciuto. A lui molte volte ven-
gono affidati i palloni decisivi.
Certo, non è il massimo in difesa,
ma è una pedina importante nello
scacchiere granata. 
Demian Filloy 5,5: l’italo-argen-
tino è un ottimo giocatore, forse
arrivato un po’ troppo tardi in
terra trapanese. È evidente la sua
fase calante della carriera. Soffre
di vari acciacchi che non gli per-
mettono di rendere al massimo. 
Claudio Tommasini 5,5: è stato
un anno sfortunato per il playma-
ker bolognese. Prima l’infortunio
al piede, poi quello alla spalla
hanno fermato le sue potenzialità.
Ci si augura di rivederlo nel 2017
in piena forma. 
Riccardo Tavernelli 6: anche lui
è stato colpito dalla maledizione
degli infortuni. Nelle prime
uscite sembrava essere il gioca-
tore che era mancato la scorsa
stagione sportiva. Lo si aspetta a
braccia aperte.

Ugo Ducarello 6: il tecnico trapa-
nese ha commesso sicuramente
degli errori, causati da inespe-
rienza da capoallenatore. Con
delle dimissioni (alla terza gior-
nata), forse arrivate un po’ troppo
presto, si è assunto le sue respon-
sabilità e ha dato una scossa alla
squadra. C’è d’aggiungere, però,
che non ha potuto contare molte
volte del roster al completo e
quindi, come già detto nell’intro-
duzione, non abbiamo mai visto
le sue idee al completo.
Settore giovanile 8: è il fiore al-
l’occhiello della Pallacanestro
Trapani. Oltre alle vittorie a li-
vello regionale, gli allenatori Fa-
brizio Canella e Daniele Parente

hanno reso competitivi i propri
ragazzi. La partecipazione al
EYBL (una sorta di Eurolega per
i più piccoli) è un motivo di
grande vanto, così come il recente
secondo posto conquistato al “Ca-
nestri senza reti” di Ivrea, bat-
tendo anche il Bayern Monaco.
Società 7,5: nel 2016 sono state
prese delle decisioni molto im-
portanti. In particolare è stato
sfoltito l’organigramma societa-
rio, confermato un nucleo impor-
tante della squadra e rifiutato le
dimissioni affrettate di coach Du-
carello. Scelte che al momento
hanno dato ragione al Presidente
Pietro Basciano.

Federico Tarantino

Concluso il 2016 ed il girone
d’andata del campionato di
Serie A2 di basket, è tempo di
bilanci in casa Pallacanestro
Trapani. 
Nonostante gli alti e i bassi
che hanno contraddistinto il
percorso granata della forma-
zione guidata da Ugo Duca-
rello, il 2016 ed il girone
d’andata si possono definire
positivi. 
Negli occhi dei tifosi si vede
ancora un filo di tristezza per
la gara numero 5 dei playoff
persa nel mese di maggio a
Brescia. Proprio quella Bre-
scia, che poi è risultata vinci-
trice del campionato. 
nel periodo estivo, la società
granata ha confermato molti
dei suoi giocatori ed è ripartita
con tanta voglia di far bene. 
Confermare sette atleti su
dieci è un evento raro: si tratta
sicuramente di qualcosa di
inusuale per il basket e i suoi
contorni. 
Gli infortuni, però, hanno ral-

lentato il cammino degli uo-
mini di coach Ugo Ducarello
e non hanno mai fatto espri-
mere le vere qualità del roster
granata. 
Malgrado ciò la Pallacanestro
Trapani ha dimostrato di poter
giocare tutte le partite a viso
aperto, senza alcuna paura e
nel migliore dei modi. 
Il girone d’andata è stato
chiuso con otto vittorie e sette
sconfitte. 
La qualificazione per la
Coppa Italia sembra lontana,
ma i giochi non sono ancora
chiusi e qualsiasi cosa può ac-
cadere. 
Ci sono diverse partite da re-
cuperare per alcune forma-
zioni del campionato, e con
alcune combinazioni di classi-
fica, la società del patron Pie-
tro Basciano rientrerebbe alla
partecipazione alla competi-
zione, che si svolgerà a Bolo-
gna a partire dal 3 e fino al 5
marzo. 

Federico Tarantino

Un anno positivo per la
formazione granata 
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Ingrassia Il settore giovanile fiore all’occhiello della società di Pietro Basciano

Renzi il migliore della Pallacanestro Trapani




